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Premessa

Il Comune di Pietrasanta con  delibera di Consiglio comunale n. 105 del 29 dicembre 2005, pubblicata sul Burt n. 6 dell’8 febbraio 2006, ha  approvato la Variante Piano Peep contenente 13 aree da destinarsi ad edilizia convenzionata e sovvenzionata (porzione Area Peep 4 - Bugneta).

A seguito del Primo Programma d’attuazione, approvato con DCC n° 76/2010, è stata data attuazione a 2 aree d’intervento contenute nella Variante: l’area Peep n° 4 Africa – via Bugneta e l’area Peep n° 6 Africa – via Bernini.
Con convenzione, sottoscritta in data 5 settembre 2012 tra il Comune di Pietrasanta la Società Sagef Fe S.r.l.,  assegnataria delle aree oggetto d’intervento, la detta Società cedeva gratuitamente  al Comune di Pietrasanta le aree all’interno dell’ area Peep n° 4 Africa – via Bugneta, per una superficie complessiva di 2.648,50 mq  (catastalmente 2.796 mq) destinate dal Piano Peep ad edilizia sovvenzionata ed opere di urbanizzazione.
In data 12.11.2010 il Comune di Pietrasanta ha presentato domanda per la partecipazione all’Avviso Pubblico di cui alla Delibera di Giunta della Regione Toscana n. 856/2010 in merito ai contributi per la realizzazione di alloggi destinati ad edilizia sovvenzionata previsti nell’area Peep n. 4 Africa Via Bugneta, tenuto conto del fatto che nella delibera di approvazione del Primo programma d’attuazione in tal senso si precisava che l’attuazione della quota di edilizia sovvenzionata prevista in tale suddetta area è condizionata all’ottenimento dei contributi regionali di cui sopra e dalla conseguente previsione di bilancio nell’esercizio di competenza per la eventuale quota residua.

Il 30.01.2014 è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra la Regione Toscana, ERP ed i comuni di Pietrasanta, Lucca e Castelnuovo Garfagnana secondo quanto disposto dallo schema approvato con DGR 902/2013;

A novembre 2016, poiché non risultava ancora avviata alcuna procedura per l’erogazione del contributo regionale al fine della realizzazione degli alloggi di edilizia sovvenzionata,  il Comune di Pietrasanta, con nota del 17.11.2016, ha chiesto chiarimenti alla Regione Toscana e a ERP Lucca circa la possibilità di erogazione del contributo previsto.

La Regione Toscana rispondeva che “In merito agli interventi da sviluppare in attuazione di quanto contenuto nel Protocollo d’Intesa gli attuali vincoli di bilancio derivanti dalla legislazione nazionale e comunitaria in materia di spesa pubblica non consentono di prevedere una rapida messa a disposizione delle risorse necessarie da parte della Regione Toscana” (nota prot 9746 del 15.03.2017).

Considerato che il Primo programma di attuazione approvato con DCC 76/2010 ha validità quinquennale e che, ad oggi, risultano non più vigenti le disposizioni in esso contenute, vista la necessità di intraprendere azioni per ottimizzare le risorse e le previsioni esistenti per far fronte all’esigenza abitativa di edilizia sociale, in particolare dare compimento a quanto contenuto nel Piano Peep completando la realizzazione degli interventi ivi previsti e dando in tal modo una risposta all’esigenza di abitazioni a costi calmierati, si rende necessario procedere all’ approvazione del presente Secondo Programma di attuazione al fine di rendere attuabile il completamento degli interventi previsti all’interno dell’ area Peep n° 4 Africa – via Bugneta con la realizzazione di alloggi di edilizia sociale di tipo convenzionato e non sovvenzionato.

Il citato Piano PEEP, all’art. 5 delle relative NTA, in conformità all’art. 38 della L. n. 865/1971, prevede che l’attuazione avvenga a mezzo di programmi pluriennali, che  debbono indicare:
· l'estensione delle aree di cui si prevede l'utilizzazione e la relativa urbanizzazione;

· l'individuazione delle aree da cedere in proprietà e di quelle da concedere in superficie, entro i limiti stabiliti dall'art. 35 dalla medesima L. n. 865/1971, qualora alla stessa non si provveda per l'intero piano di zona;

· la spesa prevista per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e delle opere di carattere generale;

· i mezzi finanziari con i quali il comune intenda far fronte alla spesa relativa alle suddette opere di urbanizzazione.

· le penali, ipotesi di decadenza e revoca sanzionatoria dell’assegnazione e l’acquisizione del bene assegnato

Per quanto sopra esposto in conformità al RU vigente, al Piano Strutturale, vista la definizione di “edilizia sociale” contenuta nel Regolamento edilizio che definisce “Edilizia sociale” l’edilizia finalizzata alla salvaguardia della coesione sociale attraverso la riduzione del disagio abitativo  degli individui e dei nuclei familiari che non sono in grado di accedere alla locazione o acquisto di alloggi nel libero mercato.  L’edilizia sociale comprende gli edifici e gli interventi di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP), nonché gli edifici e gli interventi di edilizia convenzionata, così come definiti dagli artt. 186 e 187 della L.R. 65/2014 e dai relativi Regolamenti Comunali,  l’Amministrazione comunale di Pietrasanta si dota di un secondo “Programma di attuazione” come previsto dall’art.5 della Normativa Tecnica di attuazione del piano PEEP, al fine di attuarne le previsioni, con riferimento alla seguente area di intervento (porzione residuale):

· Area 4 “Africa via Bugneta” (UTOE 7, Quartiere Periurbani)
Pertanto il presente Programma di Attuazione individua e definisce:

a) le risorse del territorio utilizzate;

b) la fattibilità economico-finanziaria delle trasformazioni in esso previste;

c) le aree e gli ambiti sui quali intervenire;

d) gli impegni giuridicamente vincolanti che dovranno essere assunti dai soggetti privati

che intendono partecipare alla realizzazione del programma;

e) i criteri di determinazione dei corrispettivi di assegnazione sulla base dei prezzi di

cessione delle aree.
1. Quadro conoscitivo (si dà atto di quanto già contenuto nel Primo programma d’attuazione, non essendo emersi elementi di rilevanza sostanziale rispetto alle analisi contenute nel Primo programma d’attuazione)
2. Quadro economico – prezzo di cessione delle aree
Il prezzo di cessione delle aree comprese nel Piano PEEP è stato determinato con D.C.C. n. 54 del 29.09.2010 ai sensi dell'art. 172, comma 1 punto c), del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni, dopo aver verificato la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, ai sensi della L. 18/4/1962 n. 167, che potevano essere ceduti in diritto di proprietà. 
A tale delibera ha fatto seguito la DGC 124/2012 che, in adempimento dei medesimi contenuti dell’art 172 del DLgs 267/2000, ha aggiornato i valori rideterminando i valori del prezzo di cessione.
Ad oggi, per dare attuazione al completamento dell’intervento previsto, si è reso necessario provvedere ad una rivalutazione complessiva del prezzo di cessione delle aree.

Pertanto i valori, già contenuti nelle analisi finanziare costituenti gli elaborati di Piano Peep, che sono stati oggetto di rivalutazione nel 2010 per l’adeguamento ai disposti dell’art. 2, c. 89-90 della L. 24/12/2007 n. 244 in base al quale “l’indennità di espropriazione di un’area edificabile è determinata nella misura pari al valore venale del bene” (e non più alla metà del valore), nonché in base ai dati ISTAT, sono stati riportati ad un valore complessivo rivalutato al 2017.
Rivalutazione del valore delle aree oggetto del secondo programma di attuazione
Con nota prot. Int. 1727 del 15.09.2017, l’Ufficio Gestioni  Patrimoniali ha trasmesso la rivalutazione della stima del valore delle aree residuali afferenti al Piano Peep – area 4 Bugneta,  pari a euro 136,18 al mq.  Il procedimento di stima ha tenuto conto del particolare frangente economico relativo all’andamento del mercato immobiliare e delle modalità seguite nei precedenti aggiornamenti effettuati nel 2010 e nel 2012, determinando una rivalutazione del valore delle aree con il coefficiente ISTAT relativo al periodo gennaio 2012- luglio 2017 pari a 1,036. 
	
	Superficie

Territoriale
mq
	Valore aree

complessivo

rivalutato al 2010 €


	€/mq 2010
	Valore aree

complessivo

rivalutato al 2012 €


	€/mq 2012
	Valore aree

rivalutato al 2017 €

(porzione residuale)
	€/mq al 2017

	AREA 4
Via Bugneta


	15.844


	2.003.322,00
	126,44
	2.059.415,02
	131,45
	

	Porzione residuale
	2648,50
	
	360.672,73
	136,18


Determinazione del costo delle opere di urbanizzazione
Dal momento che il prezzo di cessione delle aree deriva dal valore delle aree sommato all’incidenza delle opere di urbanizzazione, la rivalutazione relativa ai computi metrici contenuti negli elaborati della variante del 2005  è stata già oggetto di rivalutazione con le citate delibere (2010 e 2012) condotta riverificando gli importi delle opere sulla base dei prezzi del Bollettino degli ingegneri della Provincia di Lucca relativo al giugno 2010, e dei prezzi del Bollettino della Camera di commercio di Firenze, oltre che indicizzando i prezzi attraverso un indice medio di variazione del costo di costruzione per opere stradali, architettoniche ed e affini sulla base dei parametri ISTAT. 
Con  la medesima delibera 124/2012 venivano perciò rideterminati i costi delle opere di urbanizzazione come da schema sotto riportato senza distinzione tra le opere afferenti all’ambito destinato ad edilizia convenzionata e quello a previsione sovvenzionata
Con l’approvazione del Piodc (DGC 222/2012) in attuazione dell’area assegnata per edilizia convenzionata e la sottoscrizione della relativa convenzione sono stati approvati i progetti definitivi delle opere di  urbanizzazione contenenti i quadri economici che determinano il valore complessivo delle opere (opere di urbanizzazione, oneri di urbanizzazione secondaria, opere a scomputo). 

	Area 4 

Via Bugneta
	Costo opere di urbanizzazione 2005
	Costo opere di urbanizzazione rivalutati al 2010
	Costo opere di urbanizzazione determinati al 2012

	
	516.000,00
	580.263,32
	1.085.275,51*


*corrispettivo dovuto a fronte di 943.370,80 derivante dai computo metrici approvati
L’art 5 della convenzione stipulata tra l’assegnatario attuatore ed il Comune di Pietrasanta, secondo quanto già contenuto nel quadro economico del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione approvato con DGC 222/2012, stabilisce che dal totale corrispettivo dovuto per le opere di urbanizzazione (pari a euro 1.085.275,51) l’assegnatario dell’area potesse decurtare l’importo relativo alle opere realizzate a propria cura e risultante dal computo metrico e dal quadro economico, nonché “euro 22.113,77 per opere di urbanizzazione esterne al comparto di competenza dell’edilizia sovvenzionata e euro 108.100,89 quali opere di urbanizzazione primaria di competenza dell’edilizia sovvenzionata, calcolate in percentuale all’incidenza della rispettiva superficie territoriale” (16,9%) per un importo totale pari a euro 130.214,66.
Preso atto di quanto contenuto nella convenzione citata e considerando che, ad oggi risultano realizzate e collaudate parzialmente  le opere afferenti all’intervento di edilizia convenzionata già in corso di attuazione, per stabilire l’incidenza del costo delle opere di urbanizzazione sul prezzo di cessione delle aree, si è ritenuto  congruo stabilire quale elemento su cui basare la valutazione il costo delle opere quello risultante dalla convenzione stipulata, sottoponendo l’importo a verifica presso il Servizio LLPP, considerando che le opere consistono in: 
1. Realizzazione di viabilità di accesso e parcheggi pubblici per mq 400

2. Realizzazione verde pubblico per mq 660

3. Illuminazione pubblica (per un numero di 6 pali e condotte)
Con nota prot. 1221799 del 15.09.2017 il Servizio Lavori Pubblici trasmetteva una stima dei costi minimi e massimi presuntivamente necessari per realizzare il completamento delle opere. Tale stima riporta il valore minimo pari a euro 103.600,00 e quello massimo pari a 217.300,00 al netto di IVA ed oneri accessori, la cui variabilità dipende ovviamente dalle caratteristiche dei materiali e della finitura oggetto del successivo progetto esecutivo da approvarsi. 
Si è pertando deciso di stabilire un prezzo medio tra il valore minimo e massimo, pari a euro 160.450,00
	
	
	
	

	
	
	
	

	Determinazione del prezzo di cessione delle aree
	
	
	

	
	
	
	

	Area 4 

Via Bugneta

Edilizia convenzionata

(porzione rimanente)
	Costo acquisizione delle aree

€
	Costo op. di urbanizzazione 

€
	Prezzo totale di cessione delle aree rapportato alla sup territoriale
€
	Superficie da assegnare

mq
	Destinazione urbanistica
	N°

all
	Prezzo cessione 

€/mq

	
	360.672,73
	160.450,00
	521.122,73
	1588,50


	C1- residenziale
	12
	328,059

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Criteri per la determinazione dei corrispettivi di assegnazione

In riferimento alla superficie complessiva dell’area destinate alla realizzazione degli edifici e relativi spazi pertinenziali e al prezzo di cessione, il soggetto assegnatario è tenuto a corrispondere la somma come di seguito determinata, salvo conguaglio in attesa della progettazione definita delle opere di urbanizzazione:

Corrispettivo di assegnazione = sup. fondiaria assegnata x prezzo di cessione €/mq 

In considerazione della manifestazione del soggetto assegnatario all’impegno di realizzare a propria cura le opere di urbanizzazione, queste potranno essere realizzate a scomputo del corrispettivo dovuto come sopra determinato.
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3. Realizzazione intervento - Dati di progetto/parametri
Riferimenti catastali

Fg 14 mappali 1561, 1562

Fg 23 mappale 1810 (derivato dal frazionamento del mappale 1663)
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Superficie territoriale
	2.648,50  mq

	Superficie fondiaria
da assegnare


	1588,50 mq 



	SUL max prevista



	1.324,25 mq



	Indice utilizzazione (mq/mq)
	0.50

	Destinazione d’uso 
	Residenziale 

	Numero di alloggi 
	12  (sup min 45 mq) edilizia sociale convenzionata

	H max
	7 m (da piano peep 2005)

	Tipologia
	Edifici a schiera e in linea

	Calcolo standard minimi*


	Abitanti teorici
                                    53
Aree a standard (18 mq/ab)
           954 mq



	
	Dati di progetto: 

· Verde pubblico 660 mq

· Parc. pubblico e spazi di manovra 400 mq

Totale 1060 mq a standard 

	tipologia
	Edifici a schiera e in linea

	
	
	
	

	Nella realizzazione degli alloggi è previsto un  Indice minimo di Prestazione Energetica pari a 90 Kwh/mq (edifici di classe energetica “D”).
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ALLEGATO G

Collaboratori:

Architetto Lorena Ginocchi

Architetto Serena Vezzoni

Architetto Eugenia Bonatti

Architetto Maria Antonietta Bardino

Geometra Andrea Bertolini


Caratteristiche costruttive degli edifici 
L’assegnazione delle aree destinate alla realizzazione degli edifici è preordinata alla costruzione di alloggi che devono essere utilizzati secondo le funzioni proprie di case di civile abitazione, esclusivamente da chi abbia i requisiti previsti dalla vigente normativa e dal Regolamento approvato con D.C.C. n° 31/2003, secondo le modalità previste dal piano PEEP, fatte salve le diverse previsioni di destinazione d’uso ammesse dal piano PEEP.

Gli assegnatari devono realizzare le costruzioni secondo le modalità previste dal Piano Peep e dal presente Programma, in particolare secondo quanto previsto dall’art. 7 del Piano, che prescrive la realizzazione di unità abitative non inferiori a 45 mq e secondo le seguenti prescrizioni:

1. copertura in cotto con tetto a falde inclinate e gronde piane o con travicelli e

scempiato;

2. utilizzo di intonaci esterni e tinteggiature tradizionali. A tal fine ogni PIOdC sarà

corredato di specifico Piano del colore;

3. canali di gronda e pluviali dovranno essere realizzati in rame a disegno semplice e sezione rispettivamente semicircolare e circolare.

4. serramenti ed infissi esterni dovranno essere in legno con metrature e colori

tipici dei luoghi;

5. tettoie e portici: si prescrivono tipologie e disegni tradizionali con l’utilizzo di

materiali tipici del luogo. 
In tutti i casi sarà da evitare l’impiego di cemento armato faccia vista.

Inoltre ai fini del contenimento energetico ed in conformità al Dlgs. 192/2005, gli edifici dovranno prevedere l’impiego di sistemi e componenti certificati ad alta efficienza energetica e/o che prevedano l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile del tipo totalmente integrate ai sensi del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 febbraio 2007 ai fini del raggiungimento degli obiettivi di riduzione del 50% del fabbisogno termico annuo, con riferimento all’allegato C, Tab. 1,1 del medesimo D.Lg.vo 192/2005 e s.m.i.
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Schema planivolumetrico esemplificativo
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Schema opere di urbanizzazione e reti di allaccio

4. Coerenza con il Piano Strutturale  e il RU vigenti   
Il secondo Programma di attuazione delle aree Peep  è coerente con il P.S. in quanto strumento di programmazione attuativa di una variante specifica al Piano Regolatore Comunale confermata dal Regolamento urbanistico vigente (art 49 delle NTA). 
L’intervento di completamento dell’attuazione dell’area Peep numero 4 via Bugneta è situato all’interno della UTOE 7, dove è previsto un dimensionamento a residuo pari a 111 alloggi di edilizia sociale in nuova costruzione.
In merito alle procedure inerenti la VAS , si dà atto che il programma in questione, necessario in conformità all’art. 38 della L. n. 865/1971  (in cui si prevede che l’attuazione dei piani Peep avvenga a mezzo di programmi pluriennali) si limita a dare attuazione alle previsioni di un procedimento di variante allo strumento urbanistico già concluso e definito nel 2005 in regime transitorio di vigenza della LR5/1995 (e pertanto non sottoposto a valutazione integrata). Tale piano definisce l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, che in Regolamento urbanistico (sottoposto a procedura di VAS) ha riconfermato in toto secondo quanto disposto dal citato art 49 della Normativa tecnica d’attuazione.
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Estratto RU vigente – tav 5p

5. Modalità di assegnazione  ed attuazione dell’intervento
Poiché l’area è di proprietà pubblica l’ A.C. provvederà ad assegnare agli aventi titolo ai sensi degli artt. 4 e 5 del Regolamento per l’assegnazione delle aree PEEP,  le aree destinate alla realizzazione degli edifici e relativi spazi pertinenziali (superfici fondiarie), riservandosi l’acquisizione successiva, a collaudo approvato, della piena proprietà delle opere di urbanizzazione che saranno a totale carico dei soggetti attuatori in conformità con i disposti normativi di cui al Dlgs 50/2016.
Per attuare gli interventi inseriti nel  comparto edificatorio, dovrà essere sottoscritta una convenzione regolante i rapporti giuridici ed economici tra il Comune ed i soggetti assegnatari/attuatori, secondo lo schema tipo allegato al presente programma sotto la lettera “A”.
Secondo i disposti dell’art. 5 delle NTA del Piano PEEP i comparti si attuano attraverso intervento edilizio diretto previa formazione di un Piano d’Inquadramento Operativo di Comparto (PIOdC), redatto dai soggetti assegnatari/attuatori ai sensi dell’art. 14 delle NTA del PRGC e approvato dalla Giunta Comunale.
Soggetti assegnatari

I soggetti assegnatari/attuatori degli interventi sono quelli aventi i requisiti richiesti dalle vigenti norme in materia e coloro che risultano in possesso dei requisiti richiesti dal Regolamento per l’assegnazione delle aree PEEP, approvato con DCC n. 32/2003.

Ai sensi del citato regolamento comunale ed in base alle disposizioni normative vigenti, il soggetto proprietario avente titolo all’assegnazione diretta delle aree PEEP deve essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

- essere cooperativa edilizia a proprietà indivisa o consorzi o di cooperative

- essere cooperativa edilizia a proprietà divisa o consorzi o di cooperative

- essere impresa di costruzioni o consorzio.
Riguardo alla possibilità di alienazione o locazione i soggetti assegnatari/attuatori dell’intervento sono tenuti al rispetto dei disposti normativi vigenti e di quanto contenuto nel Regolamento relativo ai requisiti per aver diritto all’assegnazione o acquisto di alloggi realizzati da cooperativie edilizie o imprese edili in aree PEEP (approvato con DCC n.31 del 30.06.2003). I soggetti assegnatari/attuatori devono impegnarsi a cedere o locare gli alloggi secondo le modalità e le tabelle parametriche contenute nel Regolamento approvato con DCC n 76/2010.
Procedure e le modalità per l’attuazione: 
A seguito dell’espletamento di un bando per l’assegnazione dell’intervento ai soggetti in possesso dei requisiti precedentemente elencati le previsioni contenute nel presente Programma troveranno attuazione mediante il seguente iter:

1. Provvedimento di assegnazione dell’area destinata alla realizzazione

degli edifici e relativi spazi pertinenziali, mediante determina

dirigenziale;
2. Comunicazione agli assegnatari del provvedimento di assegnazione con Raccomandata A.R. (o posta certificata) per richiedere una garanzia fideiussoria a prima richiesta pari al 10% del corrispettivo dovuto che sarà svincolata ad avvenuta comunicazione di inizio lavori delle opere oggetto della convenzione di cui al successivo punto 5;

3. Accettazione dell’assegnazione entro 15 giorni dalla notifica del provvedimento di cui sopra, secondo le modalità stabilite dal presente programma, contenente dimostrazione del possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente, la polizza fideiussoria a garanzia, dichiarazione di provvedere entro i successivi 7 giorni al versamento di una somma pari al 10% del corrispettivo dovuto, nonché l’espressa volontà di accettare i termini di formazione e presentazione del PIOdC e la realizzazione delle opere di urbanizzazione e di procedere a propria cura e spese, ed a scomputo della quota dovuta, alla diretta esecuzione delle opere di urbanizzazione medesime;

4. Formazione da parte del soggetto assegnatario/attuatore del PIOdC, da presentare entro sei mesi dalla data di accettazione di cui al punto precedente e sua approvazione da parte della Giunta Comunale, comprensivo del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione e dei relativi computi metrici;

5. Stipula della convenzione entro 60 giorni dalla data di approvazione del PIOdC, disciplinante i rapporti giuridici ed economici tra il Comune e il soggetto assegnatario/attuatore che preveda la cessione al Comune delle aree relative alle opere di urbanizzazione

6. Presentazione entro 60 giorni dalla stipula della suddetta convenzione dell’istanza di permesso di costruire.

6. Penali, ipotesi di decadenza e revoca sanzionatoria dell’assegnazione -

acquisizione del bene assegnato
Il mancato rispetto dei termini indicati ai punti 3), 4) e 5) di cui al precedente punto 5 comporta la decadenza del provvedimento di assegnazione e l’applicazione di una penale pari al 10% del corrispettivo dovuto o la perdita della somma eventualmente versata a titolo di acconto.

L’inosservanza delle restanti condizioni previste nel presente programma determina la revoca dell’assegnazione e conseguentemente la risoluzione della convenzione, il cui schema è allegato al presente Programma.

In tal caso il Comune provvederà a richiedere una somma pari al 10% del corrispettivo dovuto a titolo sanzionatorio.

In particolare la risoluzione della convenzione potrà avvenire, con insindacabile azione del Comune, nei casi di:

a) protrazione ingiustificata dei termini di inizio e ultimazione lavori oltre quelli previsti dal Permessi di Costruire, fatto salve eventuali proroghe ammesse  che comunque non potranno superare i termini di validità del presente Programma, sia per quanto attiene la costruzione degli edifici sia per le opere di urbanizzazione che l’assegnatario si è impegnato a realizzare;

b) grave inosservanza degli elementi progettuali delle opere da realizzare rispetto a quelli previsti nel permesso di Costruire con particolare riferimento ad eventuali gravi difformità al progetto approvato;

c) violazione del divieto di cessione a terzi dell’area inedificata o parzialmente edificata, salvo i casi in cui vi sia stata autorizzazione dell’Amministrazione;

d) violazione delle condizioni riportate nel richiamato regolamento approvato con DCC n. 31/2003 regolanti la vendita in diritto di proprietà, la locazione e la costituzione di diritti reali di godimento, relativamente agli edifici erigendi sulle aree assegnate, in particolare a non cedere o locare in via definitiva gli alloggi realizzati prima dall’avvenuto deposito della certificazione di abitabilità.

Nei casi di risoluzione della convenzione, l’assegnatario è tenuto a presentarsi in data da concordare, e comunque non oltre trenta giorni dalla richiesta di presentazione, per la stipula dell’atto di cessione dell’area assegnata a cura e spese del medesimo.

Le spese per il nuovo trasferimento possono essere detratte dalla quota dovuta

all’assegnatario inadempiente.

Le opere eventualmente già realizzate potranno essere acquisite dal Comune che corrisponderà un importo pari al 75% del loro valore, da calcolarsi, in caso di disaccordo tra le parti, da una terna arbitrale.

Qualora, a giudizio insindacabile del Comune, tali manufatti non siano ritenuti idonei o, comunque non vengano acquisiti, dovranno essere demoliti a cura e spese dell’inadempiente.

Nel caso in cui le opere realizzate risultassero non conformi alle caratteristiche tipologiche e costruttive prescritte o non conformi al Permesso di Costruire rilasciato, le stesse dovranno essere comunque demolite a totale carico dell’assegnatario.

L’Amministrazione Comunale, nei casi di risoluzione del contratto, può, con deliberazione adottata dalla Giunta Comunale, motivata per la presenza di un pubblico interesse, attivare specifico provvedimento per l’acquisizione dell’area e degli interventi eventualmente realizzati. Con la medesima deliberazione è definito il prezzo dell’acquisizione sulla base di una relazione tecnica da parte di tecnico abilitato. La deliberazione in oggetto è notificata all’‘assegnatario, il quale può ricorrere all’Amministrazione Comunale entro i successivi trenta giorni. Trascorso tale termine, senza che siano giunte osservazioni o che siano ritenute inammissibili, l’atto deliberativo, previa notifica delle motivazioni dell’inammissibilità, diviene titolo per l’acquisizione dell’area e dell’immobile realizzato al Patrimonio comunale.
Allegati:

A) Schema di convenzione

Pietrasanta 16.09.2017

Il Responsabile del Servizio

Arch. Lucia Flosi Cheli

Il Funzionario 

Arch. Eugenia Bonatti
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